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Visita guidata alla
AREA SACRA DI LARGO ARGENTINA
Sabato 7 ottobre, ore 14.00 [image: Immagine che contiene aria aperta, cielo, albero, edificio

Descrizione generata automaticamente]
[image: ][image: ][image: Immagine che contiene testo, Carattere, schermata, informazione

Descrizione generata automaticamente][image: Immagine che contiene testo, Carattere, schermata, informazione

Descrizione generata automaticamente]
Costi: 	Residenti a Roma €7 – Possessori MIC Card e under 18 €2
Numero massimo di partecipanti: 25.
Il costo della visita guidata è a carico di AIDA.
La prenotazione potrà essere effettuata presso:
Martino Nicoletti   -  m.nicoletti@almaviva.it
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ARoma, riapre al pubblico I'Area Sacra di Largo Argentina, una delle pit affascinanti aree archeologiche
del centro storico della Capitale. | lavori sono stati resi possibili grazie alla Maison Bulgari. Largo
Argentina torna allo splendore originario
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Per la prima volta, grazie ad un nuovo percorso, potremo avere la possibilita di accedere al sito e di
visitarlo in modo sistematico, leggendone le fasi di vita dalleta repubblicana attraverso Fepoca imperiale
medievale, fino alla riscoperta avvenuta nel secolo scorso con le demolizioni degli anni Venti.
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Gli ospiti possono camminare nella storia e ammirare da vicino i templi e i numerosi reperti archeologici
provenienti dagli scavi e dalle demolizioni che hanno interessato la zona tra il 1926 e il 1930.5i tora cosi ad
ammirare i quattro templi di eta compresa tra il IV e il | secolo a.C, e i resti che custodiscono il basamento di
tufo della Curia di Pompeo, luogo delassassinio di Giulio Cesare nelle Idi di marzo del 44 a.C., come
riportato dalle fonti antiche. L'area sacra conserva, inoltre, numerose testimonianze della sua vita
ininterrotta per oltre 2000 anni, come le fasi imperiali dei templi o le strutture di eta medievale.
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Ma a rendere unica questa esperienza di visita sono le due aree espositive nel portico medievale Torre del
Papito e nei locali al di sotto del piano stradale di via di San Nicola de’ Cesarini, dove sono ospitati una
selezione di reperti provenienti dagli scavi e dalle demolizioni avvenute negli anni Vent, tra cui spiccano
frammenti di epigrafi, sarcofagi, decorazioni architettoniche e due teste di statue colossali appartenenti
divinita venerate nelfarea. Per raccontare al meglio la storia del sito e delle trasformazioni avvenute nel
corso dei secoli, lintero percorso di visita & dotato di una serie di pannelli illustrativi con testi in italiano e in

inglese e di un ricco corredo fotografico.





